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Legge Piemonte n. 12 del 18-05-2004 
Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PIEMONTE N. 20 del 20 maggio 2004 
Capo I.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONCESSIONI E DI CONSORZI

ARTICOLO 1

(Modifica della l.r. 20/2002, e disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e determinazione dei relativi canoni)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (Legge finanziaria per l'anno 2002), dopo la parola: "idrauliche" sono inserite le seguenti:

"nonchè alla determinazione dei relativi canoni".

2. Ai fini della predisposizione del regolamento di cui all'articolo 13, comma 1, lettere b) e c), della l.r. 20/2002, la Giunta regionale, per ciò che concerne il rilascio delle concessioni relative all'utilizzo delle pertinenze idrauliche e la determinazione dei canoni da applicare alle concessioni stesse, si attiene alle disposizioni e ai criteri di seguito indicati:

a) l'occupazione di aree del demanio idrico, con o senza realizzazione di manufatti, è soggetta al rilascio di concessione da parte della Regione. Possono essere individuate forme semplificate per il rilascio di concessioni ai gestori di servizi a rete nonché di concessioni per l’attraversamento di corsi d’acqua;*
* Integrata dalla legge 23/4/2007, n. 9
b) per il caso di presentazione di domande concorrenti sul medesimo bene, si procede all'aggiudicazione della concessione a seguito di procedure ad evidenza pubblica salva l’ipotesi di esistenza del diritto d’insistenza sul bene ove concorra il precedente concessionario in sede di rinnovo purché non si tratti di provvedimenti preordinati all’esercizio di attività di servizi;

* Integrata dalla legge 23/4/2007, n. 9 e poi dalla legge 30/12/2009, n. 38
c) i canoni da applicare alle concessioni sono definiti nella tabella di cui all'allegato A della presente legge e sono soggetti a rivalutazione triennale sulla base del tasso di inflazione programmato per ciascun anno del triennio precedente. Il coefficiente di aggiornamento è individuato alla scadenza di ciascun triennio con apposito provvedimento del responsabile della struttura regionale competente. Nel medesimo provvedimento viene altresì stabilito il coefficiente di aggiornamento dei valori unitari per il calcolo del canone di cui alla lettera h) della tabella in misura tale da garantire un incremento pari a quello complessivamente applicato agli altri canoni ivi previsti. La presente disposizione si applica a decorrere dal triennio 2010-2012. La tabella dei canoni può essere integrata o modificata con provvedimento della Giunta regionale, previa informativa alla commissione consiliare competente, nel rispetto di criteri di analogia e proporzionalità con i canoni già definiti. Il responsabile della struttura regionale competente provvede a predisporre, con valore meramente ricognitivo, tabelle aggiornate con le rivalutazioni, le modifiche e le integrazioni di volta in volta approvate;

* Sostituita dalla legge 23/4/2007, n. 9 e poi dalla legge 27/12/2010, n. 25
d) a decorrere dal 1° gennaio 2004, sono previste riduzioni ed esenzioni dal canone a favore degli enti pubblici e delle loro associazioni, nonchè per particolari tipologie di concessione, come meglio precisato nella tabella di cui all'Allegato A;

e) la durata della concessione non può essere superiore a nove anni e può essere estesa fino a diciannove anni nel caso di concessione rilasciata ad enti pubblici, o comunque per l'esercizio di una pubblica funzione, o per garantire un pubblico servizio, ovvero in considerazione di particolari finalità perseguite dal richiedente e tenuto conto degli oneri di ripristino o di bonifica del bene e degli investimenti effettuati;*
* Integrata dalla legge 23/4/2007, n. 9
f) il procedimento per il rilascio della concessione è soggetto al pagamento di spese di istruttoria e sopralluogo, che sono definite diversamente in relazione al tipo di utilizzo richiesto, secondo quanto precisato nella tabella di cui all'Allegato A;

g) a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, il concessionario è tenuto alla prestazione di una cauzione infruttifera a favore della Regione, restituibile alla scadenza su richiesta del concessionario; l'entità della cauzione è pari a due annualità del canone, ma può essere diversamente determinata in relazione alla durata della concessione o per particolari utilizzi;

h) le province, i comuni e le comunità montane, nonchè le loro forme associative, non sono tenuti al versamento degli oneri di cui alle lettere f) e g).

3. I canoni come definiti dalla presente legge si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2004:

a) alle occupazioni autorizzate provvisoriamente dagli uffici regionali competenti;

b) alle occupazioni in corso al 31 dicembre 2000 e oggetto di trasferimento alla Regione ai sensi dell'articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (in materia di conferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali) e delle relative disposizioni di attuazione, per le quali non risulti formalizzato un provvedimento di concessione.

4. Per le occupazioni di cui al comma 2, lettera a), gli uffici regionali competenti provvedono d'ufficio al rilascio delle relative concessioni e procedono alla richiesta del canone dovuto per il 2004 e di un indennizzo per l'occupazione extracontrattuale per gli anni precedenti quantificato secondo i criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale n. 31-4182 del 22 ottobre 2001 e successivi provvedimenti attuativi.

5. Per le occupazioni di cui al comma 3, lettera b), per le quali, pur in mancanza di concessione, si riscontra la presenza di una regolare autorizzazione idraulica ai sensi del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) e sono stati sempre regolarmente effettuati i versamenti richiesti dallo Stato o dalla Regione, gli uffici regionali competenti provvedono a richiedere agli utilizzatori la presentazione dell'istanza di concessione in sanatoria.

5 bis. Ai fini del riconoscimento del diritto di insistenza, le domande di concessione in sanatoria presentate ai sensi del comma 5 sono equiparate alle domande di rinnovo.*

* aggiunto dalla legge 23/4/2007, n. 9
ARTICOLO 2

(Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di aree o beni appartenenti al demanio della navigazione interna)

1. Ai fini della predisposizione del regolamento di cui all'articolo 13, comma 1, lettere b) e c) della l.r. 20/2002, con riferimento all'utilizzo delle spiagge lacuali appartenenti al demanio della navigazione interna, la Giunta regionale si attiene alle seguenti disposizioni e criteri:

a) l'occupazione di aree o beni appartenenti al demanio della navigazione interna, con o senza realizzazione di manufatti, è soggetto al rilascio di concessione da parte dei competenti uffici della Regione e dei Comuni territorialmente interessati, anche in forma associata, ai sensi degli articoli 96 e 98 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del decreto legislativo 112/1998) come inseriti dall'articolo 9 della legge regionale 15 marzo 2001, n. 5.

2. Nel caso di presentazione di domande concorrenti sulla medesima area o bene, i competenti uffici regionali o comunali procedono all'aggiudicazione della concessione a seguito di procedure ad evidenza pubblica.

3. Possono essere previste riduzioni ed esenzioni dal canone a favore dei soggetti pubblici e privati nonchè per particolari tipologie di concessione.

4. Le concessioni, di norma, sono rilasciate:

a) per un periodo inferiore a tre anni, quelle finalizzate ad occupazioni contingenti di sole aree e beni, dovute a esigenze temporanee, quali giostre, attrazioni e strutture per fiere, sagre o festività o brevi periodi, estrazioni materiali in alveo;

b) per un periodo di tre anni, rinnovabile sino ad un massimo complessivo di nove, quelle finalizzate a interventi ed usi che comportano alterazione permanente dei luoghi, che sono facilmente eliminabili e che interessano aree o spazi ridotti;

c) per un periodo di trenta anni, rinnovabile sino ad un massimo complessivo di quindici, nel caso di attività pubbliche, finanza di progetto o in presenza di attività aziendali o dell'associazionismo turistico, ricreativo e sportivo ovvero quelle relative ad utilizzazioni con interventi di modifica sostanziale nel tempo e nella struttura del bene demaniale considerato, quali opere infrastrutturali, concessioni di aree che per l'ampiezza dell'area o la durata della richiesta alterino l'equilibrio degli usi demaniali della collettività interessata.

5. Il procedimento per il rilascio della concessione è soggetto al versamento di spese di istruttoria.

6. I canoni annui per le concessioni sul demanio della navigazione interna sono determinati, a far data dal 1° gennaio 2001, secondo i seguenti criteri:

a) gli scenari territoriali interessati sono suddivisi, sulla base dell'alta, normale e minore valenza demaniale, in tre categorie denominate A, B e C;

b) nell'ambito di ciascuna delle categorie A, B e C, si applicano canoni diversi a seconda che la concessione sia rilasciata per l'uso di aree scoperte, di impianti di facile rimozione, di impianti di difficile rimozione, in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1;

c) i canoni annui relativi alle concessioni di specchi acquei sono determinati in relazione alla loro distanza dalla costa, in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1;

d) i canoni annui relativi alle concessioni di boe, pontili fissi e mobili, zattere e galleggianti in genere, sono calcolati in base agli importi previsti dal regolamento di cui al comma 1.

7. I canoni da applicare alle concessioni sono soggetti a rivalutazione triennale in base alla media del tasso di inflazione programmato relativo al triennio di riferimento, come individuato con deliberazione della Giunta regionale da adottarsi entro il 31 dicembre del terzo anno di validità.

8. L'occupazione di aree e beni del demanio della navigazione interna avvenuta in assenza della prescritta concessione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali, e qualora ne sussistano le condizioni, ai sensi delle normative vigenti in materia, comporta il pagamento alla Regione, a far data dal 1° gennaio 2001, del canone relativo all'occupazione, nonchè gli interessi legali del canone dovuto riferito al periodo compreso tra il 1° gennaio 2001 e la data di definizione della pratica amministrativa. Tali casi vengono sanati con il rilascio, da parte dell'autorità concedente territorialmente interessata, di apposite concessioni in sanatoria, a far data dal 1° gennaio 2001.

9. L'occupazione di aree e beni del demanio della navigazione interna avvenuta in attesa di formale rilascio della concessione da parte dell'organo competente dello Stato, antecedentemente alla data del 1° gennaio 2001 e protratta nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2001 e la data di entrata in vigore della presente legge, è considerata come "occupazione anticipata" di aree e beni del demanio della navigazione interna. Tali casi vengono sanati con il rilascio, da parte dell'autorità concedente territorialmente interessata, di apposite concessioni in sanatoria, a far data dal 1° gennaio 2001, ancorchè il soggetto interessato fornisca all'autorità stessa la corrispondenza avvenuta con l'organo statale competente concernente l'occupazione di cui trattasi nonchè, alla data di entrata in vigore della presente legge abbia versato in tutto o in parte i canoni annuali richiesti dall'organo statale.

10. In fase di prima applicazione della presente legge, in attesa della classificazione del territorio interessato in base all'alta, normale e minore valenza demaniale, di cui al comma 6, lettera a), tutti gli scenari appartenenti al demanio della navigazione interna piemontese sono classificati d'ufficio, a far data dall'entrata in vigore della presente legge, nella categoria C, di cui al comma 6.*
* Comma modificato dalla legge n. 22/2007

11. I canoni per le concessioni sul demanio della navigazione interna, di cui alla presente legge, restano in vigore sino al 31 dicembre 2006. Il regime concessorio previsto al comma 4 entra in vigore a partire dal 1° gennaio 2007.

12. In fase di prima applicazione della presente legge, le concessioni sono rilasciate dalle autorità concedenti territorialmente interessate, in parziale sanatoria, a far data dal 1° gennaio 2001 e con scadenza al 31 dicembre 2006.

Capo II.

NORME IN MATERIA DI POLITICHE DEL LAVORO

ARTICOLO 3

(Attuazione dell'accordo sancito nella Conferenza Unificata del 10 dicembre 2003)

Abrogato dalla legge 22/12/2008, n. 34.

ARTICOLO 4

(Disposizioni in merito alla Commissione regionale di concertazione di cui all'articolo 7 della l.r. 41/1998)

Omissis.

ARTICOLO 5

(Modifiche alla l.r. 55/1984)

Abrogato dalla legge 22/12/2008, n. 34.

ARTICOLO 6

(Modifiche alla l.r. 67/1994)

Omissis
ARTICOLO 7

(Modifiche alla l.r. 28/1993)

Abrogato dalla legge 22/12/2008, n. 34.

ARTICOLO 8

(Fondo di garanzia per l'accesso al credito a favore dell'imprenditoria femminile)

Omissis
Capo III.

MODIFICHE DI LEGGI REGIONALI

ARTICOLO 9

(Modifiche alla l.r. 58/1987)

Omissis
ARTICOLO 10

(Modifiche dell'articolo 13 della l.r. 24/2001)

Omissis

Capo IV.

OPERE DI ACCOMPAGNAMENTO ALLE OLIMPIADI INVERNALI 2006

ARTICOLO 11

(Opere di accompagnamento alle Olimpiadi invernali 2006)

1. In funzione della realizzazione e del completamento di alcune delle infrastrutture turistiche e sportive ricomprese nel Programma previsto dall'articolo 21 della legge 1 agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti), la Regione interviene finanziariamente, con le modalità di cui ai commi 2 e 3, in Terme di Acqui S.p.A. e Monterosa 2000 S.p.A..

2. Relativamente a Terme di Acqui S.p.A. la Regione concorre al reperimento delle risorse finanziarie occorrenti alla società per la riqualificazione e la nuova costruzione di stabilimenti termali e relativo sistema infrastrutturale mediante sottoscrizione, in proporzione alla quota azionaria posseduta ed in adesione all'aumento di capitale deliberato dalla assemblea della società, di un numero di nuove azioni di importo complessivo non superiore a euro 21.000.000,00.

3. Rispetto a Monterosa 2000 S.p.A., la Regione garantisce la provvista finanziaria occorrente per la realizzazione delle opere funzionali al completamento del comprensorio sciistico del versante valsesiano del Monte Rosa, mediante sottoscrizione, per un importo massimo di euro 5.200.000,00, di strumenti di debito o finanziari all'uopo emessi dalla società e caratterizzati dalla possibilità di conversione in quote partecipative.

4. Per le finalità di cui al comma 3 la Giunta regionale si avvale di Finpiemonte S.p.A. cui vengono trasferite le necessarie risorse finanziarie, secondo modalità e schemi negoziali riconducibili a quelli previsti dall'articolo 2 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 29 (Partecipazione della Regione Piemonte alla Società Monterosa 2000 S.p.A.), che risultino comunque idonei a soddisfare l'esigenza di configurare la corretta esecuzione delle opere quale presupposto della conversione in capitale sociale.

5. Alla copertura degli oneri finanziari derivanti dal presente articolo si fa fronte, sia in termini di competenza che di cassa, mediante l'utilizzo delle somme iscritte, nel bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004, all'interno dell'UPB 21022 (Turismo sport parchi - Offerta turistica interventi comunitari - Titolo II - spese di investimento).

Capo V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ARTICOLO 12

(Contributi straordinari)

Omissis
ARTICOLO 13

(Provvedimenti in materia di personale di cui alle l.r. 33/1998 e 39/1998 e successive modificazioni)

Omissis
ALLEGATO 1:

ALLEGATO A 
TABELLA “CANONI DI CONCESSIONE PER UTILIZZO DI 
PERTINENZE IDRAULICHE”
(Art. 1, comma 1, lett. C))
ARTICOLO 1 
	Servitù (occupazioni, anche in subalveo o in proiezione, di aree demaniali con manufatti e attraversamenti)
	CANONE IN EURO

	Attraversamenti con linee elettriche aeree senza occupazione di area demaniale con pali (art. 7, legge 8/1949 s.m.i.)
	tensione sino a 30000 V
	61,00

	 
	tensione da 30000 V sino a 150000 V
	80,00

	 
	tensione da 150000 V sino a 250000 V
	123,00

	 
	tensione superiore a 250000V
	185,00

	Attraversamenti aerei con linee telefoniche, impianti a fune per il trasporto di persone, linee elettriche con infissione di pali, …..
	 
	160,00

	Attraversamenti in subalveo con linee elettriche, telefoniche, acquedotti, fognature, gasdotti, ….)
	 
	160,00

	Attraversamenti con ponti, passerelle, guadi 
	Uso agricolo, familiare, residenziale
	160,00

	 
	Uso commerciale o industriale
	320,00

	Copertura dei corsi d'acqua per scopo di viabilità, igiene pubblica, parcheggio, area attrezzata, altri utilizzi
	uso pubblico
	4,00/mq (minimo 160,00)

	 
	uso privato, residenziale, industriale
	Valore di mercato sulla base del valore delle aree limitrofe (minimo 250,00)

	 
	uso agricolo
	Valore calcolato in base alle tabelle della Commissione provinciale espropri (minimo 160,00)

	Posa di tubazioni per lo scarico di acque
	Meteoriche, private o agricole
	160,00 (+ 5,00/ml per eventuale occupazione di area demaniale con tubatura)

	 
	industriali, fognarie o provenienti da impianti di depurazione gestiti da privati
	500,00 (+ 10,00/ml per eventuale occupazione di area demaniale con tubatura)

	 
	fognarie o provenienti da impianti di depurazione gestiti da enti pubblici
	160,00 (+ 5,00/ml per eventuale occupazione di area demaniale con tubatura)

	Opere di difesa e di sistemazione idraulica (muri di contenimento, briglie, scogliere, ….)
	realizzate da enti locali o da privati sul confine dell'area demaniale
	NESSUN CANONE

	 
	realizzate da privati interamente su area demaniale
	160,00


	Uso di pertinenze (occupazione di aree pertinenziali al demanio idrico per finalità agricole, produttive, sportive, ricreative)
	 
	CANONE IN EURO

	Occupazione di pertinenze idrauliche per interventi di ripristino e recupero ambientale (d.lgs, n. 152/1999, art. 41) 
	 
	NESSUN CANONE

	Uso di pertinenze idrauliche o alvei in disuso per uso agricolo 
	 
	Valutazione secondo legge n. 203/1982 s.m.i.

	Occupazione di pertinenze idrauliche o alvei in disuso per usi diversi (area di sfogo, piazzali, deposito, riserve di caccia, …..)
	 
	Stima secondo i valori unitari di cui alla tabella B allegata alla legge n. 326/2003 

	Appostamenti fissi di caccia, previa autorizzazione della Provincia, con o senza capanno
	 
	160,00

	Posizionamento di cartelli pubblicitari o simili su pali o pilastrini
	 
	250,00


 

	Concessioni brevi (utilizzo temporaneo di aree demaniale per periodi inferiori all’anno)
	 
	CANONE IN EURO

	- Occupazione per brevi periodi per manifestazioni o per uso turistico, sportivo, ricreativo;- attraversamenti provvisori
	Fino a 15 giorni
	NESSUN CANONE

	 
	Oltre 15 giorni e fino a 1 anno 
	160,00

	Occupazione temporanea per manutenzione argini con o senza taglio di alberi, limitatamente alle sponde e alle aree di asservimento idraulico
	Enti pubblici e privati
	Valore delle piante tagliate

	Manutenzione ponti, guadi o altre opere già concesse
	 
	NESSUN CANONE

	Transito arginale
	 
	160,00/km o frazioni inferiori 

	Concessione per taglio piante e sfalcio erba
	 
	80,00 + Valore delle piante tagliate

	Occupazione temporanea per esecuzione di indagini, rilievi, campionamenti
	Enti pubblici
	NESSUN CANONE

	 
	privati
	160,00 (per occupazioni superiori ai 15 gg.)


Riduzioni ed esenzioni dal canone:

Per le concessioni rilasciate agli enti locali, alle loro associazioni e consorzi e agli altri enti pubblici, si applica un canone pari al dieci per cento del canone stabilito ai sensi della presente tabella, con un minimo di 80,00 euro.

Sono escluse dall’applicazione del canone
 a) le concessioni relative agli attraversamenti carrabili su strade di proprietà della Regione Piemonte, delle province, dei comuni e delle comunità montane;

b) le concessioni rilasciate ad enti strumentali della Regione Piemonte

Spese di istruttoria e sopralluogo:

Domande di concessione per servitù e concessione breve: euro 50,00 
Domande di concessione per l’uso di pertinenze: euro 150,00 
Domande di subentro e di rinnovo: euro 25,00 
Per le manutenzioni non sono richieste spese istruttorie.

Nota finale Per gli usi non espressamente previsti nella presente tabella, il canone è determinato con riferimento a casi analoghi.

Attenzione: la legge 23/4/2007, n. 9 ha stabilito, all’articolo 4

6. Alla tabella dei canoni di concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’allegato A della l. r. 12/2004 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il canone degli elettrodotti aerei con tensione fino a 400 V è uniformato al canone per gli elettrodotti fino a 30. 000 V;
b) il canone per le percorrenze di cavi e tubazioni in aree demaniali o in parallelo ai corsi d’acqua e per l’occupazione con pali si calcola secondo i criteri stabiliti per le concessioni di pertinenze ad uso non agricolo, considerando una larghezza minima pari a 1 metro; qualora il parallelismo interessi l’alveo, il canone è maggiorato del 50 per cento;
c) il canone per l’occupazione con manufatti per lo scarico di acque meteoriche e scolmatori è ricondotto al minimo ricognitorio;
d) il canone per l’occupazione con manufatti per lo scarico di acque fognarie è stabilito in euro 244,00 per gli usi domestici, agricoli e per gli esercizi commerciali di vicinato; in euro 325,00 per gli usi commerciali, ai quali è assimilata la gestione dei servizi pubblici locali; in euro 508,00 per gli usi industriali. Il canone è ricondotto al minimo ricognitorio per gli usi domestici, agricoli e per gli esercizi commerciali di vicinato, qualora non sia possibile o sia particolarmente oneroso l’allacciamento alla fognatura pubblica;
e) il canone minimo applicabile alle concessioni di pertinenze per uso agricolo è stabilito in euro 50,00;
f) il canone per le concessioni brevi al taglio di piante è dato dal valore delle piante tagliate;
g) al canone per le concessioni di pertinenze idrauliche e per le concessioni alla copertura di corsi d’acqua rilasciate agli enti locali di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), si applica una riduzione pari al 50 per cento del canone di merito. Con deliberazione della Giunta regionale possono essere disposte maggiori riduzioni nel caso di concessioni di pertinenze idrauliche per interventi di ripristino e recupero ambientale di cui articolo 115 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) non comprese tra quelle assentibili a titolo gratuito, ovvero in considerazione delle seguenti circostanze:

1) ubicazione e consistenza dell’area;

2) particolari iniziative progettuali finanziate dall’ente;

3) oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell’ente;
h) al canone per le concessioni di pertinenze idrauliche e per le concessioni alla copertura di corsi d’acqua rilasciate per il perseguimento di fini sociali e di rilevante interesse pubblico alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale) si applica una riduzione pari al 50 per cento del canone di merito;
i) al canone per l’attraversamento di corsi d’acqua con ponti, guadi e passerelle per uso familiare o agricolo e per gli esercizi commerciali di vicinato, si applica una riduzione del 50 per cento, fermo restando il canone minimo ricognitorio;
l) sono esenti dal canone le concessioni per l’attraversamento degli argini demaniali a favore dei proprietari dei fondi confinanti con gli argini stessi, nei casi di preesistenza di un diritto di passaggio e di impossibilità di accesso alternativo;
m) è dovuto il solo canone per l’attraversamento con ponti, passerelle e simili nel caso in cui gli stessi vengano utilizzati dal medesimo concessionario per l’attraversamento con tubazioni o cavi, purché non vi sia aumento della proiezione in area demaniale;
n) fatti salvi i casi in cui sono espressamente previsti canoni inferiori, il canone minimo ricognitorio è stabilito in euro 163,00.

7. I canoni così come ridefiniti al comma 6 hanno decorrenza dal 1° gennaio 2007.

